
L’UNIONE EUROPEA NON AUMENTA IL BUDGET PER L’AGRICOLTURA 

DECISIONE INCOMPRENSIBILE 

 

 

Da una prima leƩura, la Commissione europea non ha proposto aumenƟ delle spese agricole della 

UE fino al 2027. Una decisione incomprensibile, alla luce della crescita eccezionale dell'inflazione 

che ha tagliato il valore reale dei pagamenƟ direƫ e degli incenƟvi agli invesƟmenƟ che, secondo la 

stessa Commissione, hanno già faƩo registrare una flessione lo scorso anno. 

E’ il commento a caldo di Confagricoltura alla proposta di revisione di medio termine del quadro 

finanziario pluriennale dell’Unione. 

Il sistema agroalimentare ha assicurato i rifornimenƟ al mercato interno e contribuito ad evitare una 

crisi alimentare globale. Il tuƩo con un impegno di spesa limitato allo 0,4% del PIL europeo. Un 

aumento del bilancio agricolo è fondamentale per garanƟre la conƟnuità produƫva e delle iniziaƟve 

per la transizione ecologica. 

E’ poi evidente la grande discrepanza tra l’inflazione prevista quando il bilancio pluriennale fu 

approvato e quella reale. L’aumento dell’inflazione ha anche innescato un rialzo senza precedenƟ 

dei cosƟ di produzione, a parƟre dall’energia. 

Confagricoltura si rivolgerà al Governo e al Parlamento europeo per modificare la proposta della 

Commissione a favore delle imprese agricole. Senza un aumento conƟnuerà la concessione degli 

aiuƟ di Stato, che sono ammontaƟ lo scorso anno a 7 miliardi di euro. Proseguendo su questa strada, 

rischia di saltare il mercato unico.  

 


